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alla a t tenz ione della C a m e r a (e con ciò ho 
finito) è questo : noi f a c c i a m o una legge 
che è u n a legge p r e a m b o l a , è una legge 
preparator ia . Questa non è la legge per l 'e-
sercizio di S t a t o delle ferrovie , questi sono 
p r o v v e d i m e n t i che p e r m e t t o n o al Governo 
nella urgenza dell 'ora, nel m o m e n t o che in-
calza (e per questo si discutono sommaria-
mente) di prendere possesso delle ferrovie 
(Commenti). Sarà p iù tardi , con più ca lma, 
c e r t a m e n t e pr ima del pr imo luglio (Inter-
ruzioni al centro — Commenti) che si p o t r à 
p r o v v e d e r e con l 'a l t ra legge, che sta di-
nanzi al la Commissione, a t u t t i i det tagl i 
di esecuzione, alle discipline r ichieste dal la 
v a s t i t à e i m p o r t a n z a de l l ' argomento . 

Quindi io credo che non si possa in que-
s t a legge discipl inare l ' arb i t rato , t a n t o è 
vero che a v e v o presentato un e m e n d a m e n t o 
per stabi l i re ad esempio che non si di-
sciplini come si nomina il presidente, quan-
do non -si sa ancora come si nominano i 
delegati . 

To credo che l ' arb i t rato debba esservi, 
con p a r i t à di r a p p r e s e n t a n z a di delegati 
per le due part i (Commenti), perchè al-
t r iment i sarebbe illusorio, a l t r iment i var-
rebbe meglio per i ferrovieri conservare la 
giust iz ia ordinaria, g iudiz iar ia ed ammini-
s t r a t i v a , quella dei Tribunal i e quella della 
q u a r t a sezione del Consigl io di S t a t o . 

Ma, a f fermato questo principio generico 
della necessità de l l ' arb i t rato con parità di 
condizioni nella composiz ione del collegio, 
io credo che debba essere r i n v i a t o a miglior 
t e m p o , cioè a l l 'a l t ra legge, il modo di di-
sciplinare questo is t i tuto, che è importan-
tissimo e che p o t r e b b e r iguardare non sola-
mente questo servizio, ma t u t t i i servizi 
pubblic i dello S t a t o . (Commenti). 

P e r c h è ci sono gli ufficiali postal i e tele-
grafici che potrebbero chiedere l ' a r b i t r a t o 
e vi sono t a n t i altri servizi pubbl ic i che 
potrebbero rec lamare simile t r a t t a m e n t o , 
sebbene var ie ragioni p o t r e b b e r o addursi 
per mostrare la di f ferenza r i levante , per 
l ' i n d o l e dei servizi e per altri e lementi , 
che corre fra essi e quello delle ferrovie . Ma 
anche ta le discussione sarebbe qui f u o r di 
luogo e p r e m a t u r a . P e r conseguenza io cre-
derei che la C a m e r a dovesse r i m a n d a r e que-
sta questione, senza pregiudicar la , a quando 
si tratterà, della legge che è in esame presso 
la Commissione da essa n o m i n a t a . E così 
facendo, a c c e t t a n d o in ogni a l tra parte il 
disegno di legge, la C a m e r a compirà un'o-
pera di g iust iz ia e di c iv i l tà . (Bravo! — 
Vive approvazioni). 

P R E S I D E N T E . H a facoltà di parlare 
l 'onorevole Co la janni . 

C O L A J A N S X Onorevol i colleghi! P a t t i 
chiari, amici cari : se voia l tr i mi userete 
la cortesia che mi a v e t e u s a t a t a n t e vol te , 
di ascol tarmi , io par lerò e non sarò breve. 
(Oh! oh!) Q u a n d o v o i non mi vorrete più 
ascoltare, io cesserò. Però v i a v v e r t o che, se 
parlo, lo faccio non per far conoscere ciò che 
penso, perchè t rovere i modo di farlo, altri-
menti , ma perchè sono f e r m a m e n t e c o n v i n t o 
che le parole che si p r o n u n z i a n o qua dentro, 
per q u a n t o fuor i si disprezzi il P a r l a m e n t o , 
hanno una a u t o r i t à ed un valore che l 'ar-
t icolo del giornale o il discorso del comizio 
non hanno. Q u e s t a f e r m a convinz ione • è 
quella che mi ha mosso precisamente a 
prendere parte a questa discussione. 

N o n posso cominciare a discutere, senza 
ra l legrarmi con la C a m e r a e col presidente 
del Consiglio, che ieri questa discussione h a 
per così dire in iz iata , p r o n u n z i a n d o parole 
di ca lma e di e q u i t à che d o v r e b b e r o ser-
v irc i di guida a t u t t i quanti ; parole di 
e q u i t à che io mi auguro r i m a n g a n o bene im-
presse a coloro che siedono e su quei banchi 
(accenna a destra) e su questi (accenna a 
sinistra) ; parole di e q u i t à che d o v r e b b e r o 
sempre consigl iarci a pensare che noi s iamo 
uomini che p a s s i a m o e che domani m a t t i n a 
gli elettori p o t r a n n o cacciarc i ; m a che le 
nostre leggi restano e possono durare per 
decenni e per v e n t e n n i . 

Ciò premesso, dichiaro che non s e n t o 
m e n o m a m e n t e il b isogno di dire verbo sulla 
questione del l 'esercizio p r i v a t o o dell 'eser-
cizio di S t a t o . S f o n d a r e le porte aperte è 
cosa che v e r a m e n t e non è degna di noi. 
C 'erano due persone autorevol i ss ime che 
avrebbero p o t u t o sostenere ef f icacemente 
l 'esercizio p r i v a t o in q u e s t a C a m e r a : una, 
con nostro r a m m a r i c o , è scomparsa; l 'a l tra 
non la v e d o su questi banchi , ed è un con-
v e r t i t o al l 'esercizio di S t a t o , l 'onorevole 
Carmine, il quale non venne all 'esercizio 
di S t a t o perchè c o n v i n t o della b o n t à in-
tr inseca del medesimo; ma venne al mede-
simo, perchè f e r m a m e n t e c o n v i n t o che, date 
le condizioni di I t a l i a (e gli uomini polit ici 
devono tener conto della realtà) e date le 
i rregolar i tà dello stesso esercizio p r i v a t o , 
questo non era più possibile. 

E d ora, alla questione vera da cui non 
dobbiamo divagare , al p r o b l e m a presente, 
al p r o b l e m a del m o m e n t o a t t u a l e ed al mo-
do di far cessare quel m o v i m e n t o antiecono-
mico ed ant inazionale che è cominciato e 
che noi t u t t i d o b b i a m o augurare duri poco 


